
DECRETO-LEGGE 7 giugno 2024 , n. 73

Misure urgenti per la riduzione dei tempi delle liste di attesa delle prestazioni sanitarie. (24G00093)

Vigente al : 4-2-2025

Art. 7

Imposta sostitutiva sulle prestazioni aggiuntive del personale sanitario

1. I compensi erogati per lo svolgimento delle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 89, comma 2, del 

contratto collettivo nazionale di lavoro dell'Area Sanità - triennio 2019-2021, del 23 gennaio 2024, 

rideterminati ai sensi dell'articolo 1, comma 218, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, tenuto conto 

anche di quanto stabilito dal comma 2 del presente articolo, sono soggetti a una imposta sostitutiva 

dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 15 per 

cento.  

2. I compensi erogati per lo svolgimento delle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 7, comma 1, 

lettera d), del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto Sanità - 

triennio 2019-2021, rideterminati ai sensi dell'articolo 1, comma 219, della legge 30 dicembre 2023, 

n. 213, sono soggetti a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle 

addizionali regionali e comunali pari al 15 per cento.  

3. Gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 sono valutati in 72,8 milioni di euro per l'anno 2024, 

131,5 milioni di euro per l'anno 2025, 135,9 milioni di euro per l'anno 2026 e 135,6 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2027.  

4. Gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2 sono valutati in 15,6 milioni di euro per l'anno 2024, 



28,8 milioni di euro per l'anno 2025, 30 milioni di euro per l'anno 2026 e 29,9 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2027.  

5. Le imposte sostitutive previste dai commi 1 e 2 sono applicate dal sostituto d'imposta con 

riferimento ai compensi erogati a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Per 

l'accertamento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso ((...)) si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni in materia di imposte sui redditi.  

6. Agli oneri di cui ai commi 3 e 4, valutati in 88,4 milioni di euro per l'anno 2024, 160,3 milioni di euro 

per l'anno 2025, 165,9 milioni di euro per l'anno 2026 e 165,5 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2027, si provvede:  

a) quanto a ((5 milioni)) di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di 

parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello 

stato di previsione del Ministero della salute;  

b) quanto a 23 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente utilizzo delle somme 

versate all'entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 

2000, n. 388, che, alla data del 7 giugno 2024, non sono riassegnate ai pertinenti programmi e che 

sono acquisite per detto importo all'erario;  

c) quanto a 55,146 milioni di euro per l'anno 2024, al fine di garantire la compensazione in termini di 

indebitamento netto e fabbisogno, mediante corrispondente riduzione delle risorse iscritte nello stato 

di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 1, comma 436, della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145;  

d) quanto a ((32 milioni)) di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;  

e) quanto a 160,3 milioni di euro per l'anno 2025, 165,9 milioni di euro per l'anno 2026 e 165,5 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno ((2027, mediante)) corrispondente riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 246 della legge 30 dicembre 2023, n. 213. 

Conseguentemente il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui 

concorre lo Stato è ridotto di 160,3 milioni di euro per l'anno 2025, 165,9 milioni di euro per l'anno 

2026 e 165,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.  


